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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI

Codice Regione Codice SITAP D.M. – G.U. denominazione Provincia Comune/i Superficie (km2) Tipologia art. 136 
D. Lgs. 42/04 

PAE0127 160026 
01-08-1985 

Supp. G.U. n.30 
06/02/1986 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona di Colle di Ce-
glie sita nel comune di Ceglie Messapica BR Ceglie Messa-

pica 1,484	
  km2	
   a b c d 

“riconoscimento” 
(del valore dell’area) 

La zona ha notevole interesse pubblico perché il colle su cui sorge l'abitato si erge nella parte meridionale dell'altopiano calcareo delle Murge, in questa 
zona variamente ondulato su un'altitudine media di 300 metri sul mare. La zona costituisce una fascia di rispetto alla strada che da Ostuni conduce a Ce-
glie, principale e più consueta via d'accesso alla cittadina, in modo da preservare la visuale panoramica da lontano, attraverso i vari dossi calcarei ornati di 
querce secolari, i quali costituiscono altrettanti punti di avvistamento man mano che la strada si approssima alla cittadina. Tale zona è godibile da numerosi 
tratti di strade pubbliche. 

art. 134, c.1 lett. c) 
D. Lgs. 42/04 

NO 

Ricognizione, delimitazione, rappresentazione Verbale del 23/09/2010 
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 
 

 
Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione 
(in atto o previste) 

Alla data di istitu-
zione del vincolo 
(evidenziati nella de-
scrizione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e Lecce e 
presso l’Archivio Fotografico 
della Soprintendenza BSA) 

B1. Struttura idrogeomorfologica  

Componenti idrologiche 
 

Nell’area NON sono presenti componenti idrologiche individua-
te dal PPTR. 

 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non si fa diretto 
riferimento alle compo-
nenti idrologiche. 

  
Dai materiali a disposizione, è 
stato possibile effettuare una va-
lutazione dello stato di conserva-
zione degli elementi di valore 
presenti nell’area, in particolare 
per quanto riguarda i versanti che 
appaiono in buono stato di con-
servazione e chiaramente leggibi-
li nella loro integrità, pur quando 
occasionalmente lungo gli stessi 
appaiono dei manufatti architet-
tonici a carattere rurale, perfet-
tamente integrati nel paesaggio. 
Attualmente, invece, detti versan-
ti sono minacciati dal rischio di 
alterazione e compromissione dei 
profili morfologici con trasforma-
zioni territoriali.   
 

  

Componenti geomorfologiche 
 

Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i 
seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, com-
ma 1, lett. e, del Codice): 
• Versanti 
• Doline 
• Grotte 

 
Nella descrizione del 
vincolo si fa riferimento 
ad  alcune componenti 
geomorfologiche, per 
esempio nella descri-
zione del colle su cui 
sorge l'abitato che si 
erge nella parte meri-
dionale dell'altopiano 
calcareo delle Murge, in 
questa zona variamente 
ondulato su un'altitudine 
media di 300 metri sul 
mare. E’ presente an-
che un riferimento ai 
vari dossi calcarei ornati 
di querce secolari.  

 
Versanti – Grotte - Doline  
Nell’area sono presenti elementi di valore appartenenti alla 
componente geomorfologica individuati dal PPTR. 
Le peculiarità del paesaggio dell’area di vincolo, dal punto di 
vista geomorfologico, sono strettamente legate ai caratteri 
orografici dei rilievi, caratteri fortemente influenzati dalla diffu-
sione di processi e forme legate al carsismo.  
Il sistema dei principali lineamenti morfologici dell’altopiano 
calcareo della Murgia sud-orientale, caratterizzato 
dall’alternanza di deboli alture e avvallamenti di origine carsi-
ca, danno luogo ad un territorio lievemente ondulato.  
I poggi, su cui si sviluppano i centri insediativi principali, do-
minano con vere e proprie balconate naturali le vallate carsi-
che sottostanti. E’ altresì da rilevare la presenza di forme ori-
ginate da processi carsici, come le “doline”, tipiche forme de-
presse originate dalla dissoluzione carsica delle rocce calca-
ree affioranti, tali da modellare significativamente l’originaria 
superficie tabulare del rilievo, spesso ricche, al loro interno ed 
in prossimità, di ulteriori singolarità naturali, ecosistemiche e 
paesaggistiche (flora e fauna rara, ipogei, esposizione di strut-
ture geologiche, tracce di insediamenti storici, esempi di ope-
re di ingegneria idraulica, ecc).  
Le doline, spesso coalescenti o associate in campi, originano 
un paesaggio ricco di dolci e continue movimentazioni.  
Il sistema complesso e articolato delle forme carsiche epigee 
ed ipogee (in questo caso doline, inghoittitoi e grotte) rappre-
senta la principale rete drenante dell’altopiano, un sistema di 
stepping stone di alta valenza ecologica, che, per la particola-
re conformazione e densità delle sue forme, assume anche 
un alto valore paesaggistico e storico-testimoniale. 

 
- Alterazione e compromissio-

ne dei profili morfologici con 
trasformazioni territoriali qua-
li: cave e impianti tecnologici; 

- occupazione antropica delle 
forme carsiche con abitazio-
ni, infrastrutture stradali, im-
pianti, aree a servizi, che 
contribuiscono a frammenta-
re la naturale continuità mor-
fologica delle forme, e ad in-
crementare le condizioni sia 
di rischio idraulico sia di im-
patto paesaggistico; 

- trasformazione e manomis-
sione delle manifestazioni 
carsiche di superficie; 

- utilizzo delle cavità carsiche 
come discariche per rifiuti 
solidi urbani; 

- realizzazione di impianti e di 
opere tecnologiche che alte-
rano la morfologia del suolo 
e del paesaggio carsico;  

- consumo di suolo per attività 
di produzione di energia da 
fonti rinnovabili (impianti fo-
tovoltaici ed eolici) 

 

 
L’idrografia superficiale, di versante e 
carsica presenta elementi di criticità do-
vuti alle diverse tipologie di occupazione 
antropica. Ciò contribuisce a frammenta-
re la continuità ecologica, ad incremen-
tare le condizioni di rischio idraulico ove 
le stesse forme rivestono un ruolo prima-
rio nella regolazione dell’idrografia su-
perficiale, e a dequalificare il complesso 
sistema del paesaggio. 
Ulteriore aspetto critico è legato 
all’alterazione nei rapporti di equilibrio 
tra idrologia superficiale e sotterranea, 
nella consapevolezza che la estesa fal-
da idrica presente nel sottosuolo del ter-
ritorio murgiano dipende, nei suoi carat-
teri qualitativi e quantitativi, dalle caratte-
ristiche di naturalità dei suoli e delle for-
me superficiali che contribuiscono alla 
raccolta e percolazione delle acque me-
teoriche (doline, voragini, depressioni 
endoreiche). 
La diffusione di impianti per la produ-
zione di energie rinnovabili senza al-
cuna programmazione ed attenzione 
per i valori paesaggistici delle aree, 
produce un forte impatto visivo e pae-
saggistico 
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Valutazione della  
permanenza / trasformazione 

degli elementi di valore 
 

 
Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e Lecce e 
presso l’Archivio Fotografico 
della Soprintendenza BSA) 

B2. Struttura ecosistemico e ambientale  

Componenti botanico – vegetazionali 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegeta-
zionali, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 
• I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché per-

corsi o danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a vinco-
lo di rimboschimento… (art. 142, c. 1 lett. g) 

 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 
• Area di rispetto dei boschi 
• Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo sono espressa-
mente indicate le querce 
secolari quale elemento di 
valore da ricondurre a tale 
componente. Nell’area so-
no comunque presenti al-
tre componenti botanico – 
vegetazionali di valore che 
contribuiscono ad accre-
scere il notevole interesse 
pubblico della zona.  

 
Boschi e macchie - Area di rispetto dei boschi – Prati e 
pascoli naturali - Formazioni arbustive in evoluzione na-
turale 
Per quanto riguarda la valenza ecologica, il PPTR identifi-
ca l’area nella quale ricade il perimetro di vincolo, come 
un’area a valenza medio-alta.  
Le aree agricole eterogenee ma soprattutto olivetate, con 
l’olivo persistente ed a volte secolare, hanno una valenza 
medio-alta per la presenza di una matrice agricola con bo-
schi, siepi, muretti e filari e discreta contiguità a ecotoni e 
biotopi. L’agroecosistema si presenta sufficientemente di-
versificato e complesso. 
Il mosaico agrario è caratterizzato da colture legnose, pre-
valentemente olivi e viti, ma anche mandorli e altre piante 
da frutta, che si alternano ai seminativi asciutti, alle zone 
incolte o a pascolo, alle macchie cespugliate, o boscate 
più o meno dense e a zone di roccia nuda affiorante, asso-
ciata o meno a vegetazione arbustiva. I campi di piccole 
dimensioni sono intervallati sporadicamente da più ampi 
appezzamenti, spesso incolti o boscati.  
Il paesaggio naturale del territorio della Valle d’Itria è carat-
terizzato dal fragno, varietà quercina che cresce maestosa 
e spontanea in boschetti puri o misti con la roverella o con 
il leccio che si alterna a specie arboree spontanee, quali il 
corbezzolo ed il perastro.   
 
 

 
Dai materiali a disposizione, è 
stato possibile effettuare una va-
lutazione dello stato di conserva-
zione degli elementi di valore 
presenti nell’area, in particolare 
delle aree coperte da boschi, pa-
scoli o formazioni arbustive. Nelle 
documentazioni fotografiche coe-
ve alla data di istituzione del vin-
colo, l’ecosistema appare integro, 
ben conservato e non perturbato 
dall’azione antropica. Allo stato 
attuale invece si constata una 
progressiva diminuzione dei lem-
bi di naturalità, una perforazione 
delle superfici boscate e una ge-
nerale frammentazione del pae-
saggio naturale.  
 

- progressiva semplificazione 
dei mosaici arborati; 

- progressiva diminuzione dei 
lembi di naturalità.  

- consumo di suolo per attività 
di produzione di energia da 
fonti rinnovabili (impianti fo-
tovoltaici ed eolici) 

L’ambiente naturale è soggetto alla drasti-
ca diminuzione delle aree boschive a favo-
re delle aree coltivate. 
La diffusione di impianti per la produzio-
ne di energie rinnovabili senza alcuna 
programmazione ed attenzione per i va-
lori paesaggistici delle aree, produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico 
 
 

Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

 
Nell’area NON sono presenti componenti delle aree protette e 
dei siti naturalistici, individuate dal PPTR.  

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un elemen-
to di valore da ricondurre a 
tale componente.. 
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Valutazione della  
permanenza / trasformazione 

degli elementi di valore 
 

 
Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

Alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e Lecce e 
presso l’Archivio Fotografico 
della Soprintendenza BSA) 

B3. Struttura antropica e storico-culturale  

Componenti culturali e insediative: 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediati-
ve, i seguenti beni paesaggistici: 
 

§ Zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, 
lett. m) 
 

e, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 
• Testimonianze della stratificazione insediativa 
• Area di rispetto delle componenti culturali insediative 
• Città consolidata 
• Paesaggi rurali  

 
Rispetto alle componenti 
culturali e insediative nel 
“riconoscimento” non è 
espressamente indicato un 
elemento di valore da ri-
condurre a tale componen-
te. 
Il PPTR individua comun-
que altre componenti cultu-
rali e insediative che con-
tribuiscono a definire 
quell’elemento paesaggi-
stico di insieme di primor-
dine descritto nel vincolo. 
 

 
Paesaggio Rurale 
La zona di vincolo si caratterizza per l’estrema frammen-
tazione del territorio rurale, frammentazione dovuta alla 
tipologia di sistema insediativo che vi insiste (campagna 
abitata) e alla conseguente complessità dei differenti mo-
saici agricoli. 
Va segnalata la notevole presenza di elementi fisici che la 
caratterizzano, quali muretti a secco siepi e filari, che uniti 
al carattere molto fitto della trama e al carattere molto dif-
fuso dell’insediamento rurale rendono il paesaggio forte-
mente riconoscibile. 
Il paesaggio agrario è caratterizzato da colture legnose, 
prevalentemente olivi e viti, ma anche mandorli e altre 
piante da frutta, che si alternano ai seminativi asciutti, 
alle zone incolte o a pascolo, alle macchie cespugliate, o 
boscate più o meno dense (fragno, leccio e roverella) e a 
zone di roccia nuda affiorante, associata o meno 
a vegetazione arbustiva. 
 
Citta’ Consolidata e Paesaggio urbano 
Il territorio della zona di vincolo è caratterizzato da un con-
sistente fenomeno di diffusione insediativa. La dispersione 
storica ha subito un processo di lenta densificazione le cui 
origini sono da ricercare nella parcellizzazione fondiaria del 
territorio agricolo. 
Esito del perdurare di una pratica di utilizzo del territorio, 
questo fenomeno ha comportato in alcuni casi un aumento 
di densità nei margini urbani e lungo alcune direttrici. 
La dispersione insediativa senza soluzione di continuità 
si stende sul territorio legandosi alle forme del tessuto 
agrario.  
Un tappeto di case si distende in maniera omogenea sul 
territorio agricolo senza regole precise affiancandosi a 
nuclei o a costruzioni rurali preesistenti. 
Il reticolo fitto dei muretti a secco disegna delle geometrie 
articolate e ci permette di riconoscere una proprietà fon-
diaria molto parcellizzata costituita da una dimensione 
media del lotto di 5000 mq. 
Quasi ogni lotto è caratterizzato dalla presenza di una 
“casedda”, dall’assenza di vegetazione spontanea e da 
una scarsa tendenza all’aggregazione dei manufatti. 
Il tessuto diviene più regolare in corrispondenza delle 
aree oggetto di quotizazzioni, per la dimensione uguale 
dei lotti e per una più regolare distribuzione della casa 

 
Dai materiali a disposizione, è 
stato possibile effettuare una va-
lutazione dello stato di conserva-
zione degli elementi di valore 
presenti nell’area. Il paesaggio 
rurale dell’area vincolata, alla da-
ta di istituzione del vincolo, appa-
re frammentato, coerentemente 
con il carattere identitario di cam-
pagna abitata. Tuttavia 
l’alternanza di coltivazioni, zone 
incolte, pascoli e zone boscose o 
cespugliose, con i puntuali inse-
diamenti rurali rappresenta un 
elemento di valore che all’epoca 
non appariva minacciato, come 
accade invece nell’attualità, a 
causa dell’aumento della pres-
sione antropica e delle modifica-
zioni che da essa ne risultano.  
In special modo le trasformazioni 
dei fondi e dei manufatti architet-
tonici generate dalla domanda di 
un nuovo turismo stagionale che 
ha sostituito la residenzialità del 
contadino, comportano delle mo-
difiche nel paesaggio, che mi-
nacciano quei valori che le do-
cumentazioni coeve all’istituzione 
del vincolo ritraggono nella loro 
integrità.   
 
 

 
Paesaggio Rurale 
- Progressiva semplificazione 

dei mosaici arborati; 
- abbandono delle attività pa-

storali; 
- progressiva diminuzione dei 

lembi di naturalità; 
- abbandono e progressivo 

deterioramento delle struttu-
re, dei manufatti e dei segni 
delle pratiche rurali tradizio-
nali dell'altopiano; 

- alterazione dei caratteri mor-
fologici degli edifici rurali e 
delle loro aree di pertinenza.  

- consumo di suolo per attività 
di produzione di energia da 
fonti rinnovabili (impianti fo-
tovoltaici ed eolici) 

 
Paesaggio urbano 
- Espansioni residenziali lungo 

le radiali principali e secon-
darie; 

- Espansioni residenziali a val-
le; 

- Fenomeni di urbanizzazione 
della campagna abitata della 
Valle d’Itria  attraverso la dif-
fusione di edilizia residenzia-
le  che si sovrappone alla 
struttura insiediativa rurale 
dei trulli. 

 

 
Paesaggio Rurale 
Compromissione del modello storico rura-
le-insediativo della “campagna abitata” 
della Valle d’Itria  caratterizzato da una 
agricoltura di autoconsumo, con orti, frut-
teti e vigneti. Questo modello, pur conti-
nuando a mantenere una forte riconoscibi-
lità paesaggistica, presenta diverse modi-
ficazioni quali: il dimezzamento della su-
perficie vitata storica, la sostituzione delle 
attività agricole con attività turistiche e ri-
creative scarsamente legate al territorio, il 
rifacimento e le superfetazioni dei trulli 
(con volumi a varie attrezzature ed arredi 
quali garage, piscine, barbecues, vegeta-
zione tropicale etc.). Alle pratiche di lunga 
durata, che comportavano una permanen-
za in campagna attiva e produttiva, si af-
fiancano quelle di un turismo stagionale 
della valle. 
La diffusione di impianti per la produzio-
ne di energie rinnovabili senza alcuna 
programmazione ed attenzione per i va-
lori paesaggistici delle aree, produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico 
 
 
 
Paesaggio urbano 
Compromissione del carattere policentrico 
del sistema insediativo e del modello sto-
rico rurale-insediativo della. “campagna 
abitata” della Valle d’Itria, attraverso fe-
nomeni di urbanizzazione residenziale dif-
fusa e la minaccia della salvaguardia della 
continuità delle relazioni funzionali e visive 
tra i centri posti sulle alture e affacciati con 
terrazze naturali sulle valli carsiche.   
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rispetto a questi. 
E’ possibile riconoscere deboli regole nella distribuzione 
degli edifici sul territorio: in alcuni casi questi si raggrup-
pano lungo alcuni tracciati viari, la densità aumenta man 
mano che ci si avvicina a Ceglie Messapica. 
 
Testimonianze della stratificazione insediativa e area di 
rispetto 
Il PPTR individua e perimetra, anche con un’area di ri-
spetto di 100 m., alcuni siti interessati dalla presenza di 
beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in 
quanto espressioni dei caratteri identitari del territorio re-
gionale. 
Nell’area di vincolo è presente la Chiesa di Sant’Anna, 
vincolo architettonico diretto, istituito ai sensi della 
L.1089, nel 27/04/87.  
 
Zone di interesse archeologico 
Nell’area di vincolo è presente una zona di interesse ar-
cheologico, istituita ai sensi della legge 1089/39, decreta-
to il 26/06/92 e riguardante il vincolo di Paretone. 

Componenti dei valori percettivi 
 

Nell’area sono presenti quali componenti dei valori percepiti i 
seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 
• Strade a valenza paesaggistica 
• Strade panoramiche 

 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo si fa un importan-
te riferimento alle com-
ponenti dei valori percet-
tivi, nella descrizione 
stessa della zona che 
costituisce una fascia di 
rispetto alla strada che 
da Ostuni conduce a Ce-
glie, principale e più con-
sueta via d'accesso alla 
cittadina, in modo da 
preservare la visuale pa-
noramica da lontano, at-
traverso i vari dossi cal-
carei ornati di querce se-
colari, i quali costituisco-
no altrettanti punti di av-
vistamento man mano 
che la strada si appros-
sima alla cittadina. Tale 
zona è godibile da nume-
rosi tratti di strade pubbli-
che. 

 
Strade panoramiche – Strade a valenza paesaggistica  
La zona di vincolo è interessata dal passaggio di strade di 
interesse paesaggistico, cioè strade che attraversano pae-
saggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica da 
cui è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessi-
tà dei paesaggi dell’ambito o è possibile percepire pano-
rami e scorci ravvicinati.  
Si tratta della SP 22, di collegamento tra Ceglie Messapica 
e Ostuni. Essa appartiene al sistema delle radiali, costituito 
da strade che si dipartono dai centri urbani posti sui colli 
più alti e scendono negli avvallamenti dominando le cam-
pagna ricoperte di ulivi e punteggiate di trulli.  
La SP 22 è classificata dal PPTR anche come una delle 
strade panoramiche, percorsi che per la loro particolare 
posizione orografica presentano le condizioni visuali per 
percepire aspetti significativi del territorio.  
 

 
- fenomeni di dispersione in-

sediativa  
- presenza di piattaforme in-

dustriali nel paesaggio della 
valle 

- sostituzione di oliveti secolari 
con oliveti di nuovo impianto 

- processi di abbandono di al-
cuni nuclei storici 

 

 
Paesaggio Rurale 
Compromissione del modello storico rura-
le-insediativo della “campagna abitata” 
della Valle d’Itria  caratterizzato da una 
agricoltura di autoconsumo, con orti, frut-
teti e vigneti. Questo modello, pur conti-
nuando a mantenere una forte riconoscibi-
lità paesaggistica, presenta diverse modi-
ficazioni quali: il dimezzamento della su-
perficie vitata storica, la sostituzione delle 
attività agricole con attività turistiche e ri-
creative scarsamente legate al territorio 
(campi da golf), il rifacimento e le superfe-
tazioni dei trulli (con volumi a varie attrez-
zature ed arredi quali garage, piscine, 
barbecues, vegetazione tropicale etc.). 
Alle pratiche di lunga durata, che compor-
tavano una permanenza in campagna atti-
va e produttiva, si affiancano quelle di un 
turismo stagionale della valle. 
 
 
Citta’ Consolidata 
Compromissione del carattere policentrico 
del sistema insediativo e del modello sto-
rico rurale-insediativo della. “campagna 
abitata” della Valle d’Itria, attraverso fe-
nomeni di urbanizzazione residenziale dif-
fusa e la minaccia della salvaguardia della 
continuità delle relazioni funzionali e visive 
tra i centri posti sulle alture e affacciati con 
terrazze naturali sulle valli carsiche.   
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C) OBIETTIVI, INDIRIZZI, DIRETTIVE E PRESCRIZIONI PER LA CONSERVAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI. DISCIPLINA D’USO DEL VINCOLO PAESAGGISTICO 
 

NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata fino all'adeguamento 
degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata fino all'adegua-
mento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Salvaguardare gli equilibri idrici dei bacini carsici endoreici al fine di garantire la ricarica 
della falda idrica sotterranea e preservarne la qualità 

Individuano e valorizzano naturalisticamente le aree di recapito finale di bacino endo-
reico 

Individuano e tutelano le manifestazioni carsiche epigee e ipogee, con riferimento 
particolare alle doline e agli inghiottitoi carsici 

1.1 Progettare una strategia regionale dell’acqua intersettoriale, integrata e a valenza 
paesaggistica 

Prevedono misure atte ad impedire l’impermeabilizzazione dei suoli privilegiando l’uso 
agricolo estensivo, e a contrastare l’uso e l’artificializzazione di lame e gravine come 
recapiti finali delle acque reflue urbane, privilegiando il recupero delle stesse 

1.3 Progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Promuovere tecniche tradizionali e innovative per l’uso efficiente e sostenibile della risor-
sa idrica 

Individuano i manufatti in pietra legati alla gestione tradizionale della risorsa idrica (ci-
sterne, pozzi, canali) al fine di garantirne la tutela e la funzionalità 

Incentivano il recupero delle tradizionali tecniche di aridocoltura, di raccolta dell’acqua 
piovana e riuso delle acque 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente Incentivano nelle nuove urbanizzazioni la realizzazione di cisterne di raccolta dell’acqua 
piovana, della relativa rete di distribuzione e dei conseguenti punti di presa per il suc-
cessivo utilizzo nella rete duale 

1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo locale dell’acqua Limitano i prelievi idrici in aree sensibili ai fenomeni di salinizzazione 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevan-
te trasformazione territoriale: 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica 

Approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete ecologica della 
biodiversità e ne definiscono specificazioni progettuali e normative al fine della sua im-
plementazione 

2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale Incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete 
ecologica polivalente 

2.7 
Migliorare la connettività complessiva del sistema attribuendo funzioni di progetto a 
tutto il territorio regionale, riducendo processi di frammentazione del territorio e au-
mentando i livelli di biodiversità del mosaico paesistico regionale 

Evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica REB 

Realizzano interventi di ripristino ambientale, di rinaturalizzazione e di incremento delle 
formazioni boschive 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare le pratiche agronomiche che favoriscono la diversità ecologica e il control-
lo dei processi erosivi 

Individuano le aree dove incentivare l’estensione, il miglioramento e la corretta gestione 
di pratiche agro ambientali (come le colture promiscue, l’inerbimento degli oliveti) e le 
formazioni naturali e seminaturali (come le foraggere e a pascolo), in coerenza con il 
Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete ecologica regionale polivalente 

2.4 
Elevare il gradiente ecologico degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agri-
cole tradizionali (in particolare oliveto, vigneto, frutteto) come rete ecologica minore 
(qualità ecologica delle colture, siepi, filari, muretti a secco, ecc). 

Realizzano interventi atti a migliorare la diversità ecologica 

 Riqualificare, valorizzare il paesaggio dell’altopiano formato dal mosaico tra boschi di 
fragno, pascoli e colture tradizionali 

Salvaguardare il mosaico formato dal sistema di boschi e macchie, pascoli e colture tra-
dizionali che caratterizza l’altopiano 

Prevedono misure atte ad impedire la trasformazione del mosaico di boschi e macchie, 
pascoli e colture tradizionali che caratterizza l’altopiano 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI RURALI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevan-
te  trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
Salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano l’ambito 

Riconoscono e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i paesaggi rurali caratte-
rizzanti e individuano gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità 

Incentivano la conservazione dei beni diffusi del paesaggio rurale quali le architetture mi-
nori in pietra e i muretti a secco 

Incentivano le produzioni tipiche e le cultivar storiche presenti 
4.1 

Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario; ri-
definire le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche, produttive e identitarie 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 
Tutelare la continuità della maglia olivetata e del mosaico agricolo 

Prevedono strumenti di valutazione e di controllo del corretto inserimento nel paesaggio 
rurale dei progetti infrastrutturali, nel rispetto della giacitura della maglia agricola caratte-
rizzante, e della continuità dei tracciati dell’infrastrutturazione antica, con particolare rife-
rimento alle opere di rilevante trasformazione territoriale, quali i fotovoltaici al suolo che 
occupano grandi superfici 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici Limitano ogni ulteriore edificazione nel territorio rurale che non sia finalizzata a manufatti 
destinati alle attività agricole 

5 Valorizzare il patrimonio identitario-culturale-insediativo 

Tutelare e promuovere il recupero della fitta rete di beni diffusi e delle emergenze archi-
tettoniche  nel loro contesto, con particolare attenzione al sistema dei trulli e in generale 
alle forme di insediamento extraurbano antico 

Individuano anche cartograficamente i manufatti edilizi tradizionali del paesaggio e in ge-
nere i manufatti in pietra a secco, inclusi i muri di partitura delle proprietà, al fine di garan-
tirne la tutela 5.1 Fornire perimetrazioni certe e georeferenziare tutti i beni culturali e paesaggistici 

censiti 

5.5 Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a 
secco 

Promuovono azioni di salvaguardia e  tutela dell’integrità dei caratteri morfologici e fun-
zionali dell’edilizia rurale con particolare riguardo alla leggibilità del rapporto originario tra i 
manufatti e la rispettiva area di pertinenza 

5 Valorizzare il patrimonio identitario-culturale-insediativo  Tutelare la leggibilità del rapporto originario tra i manufatti rurali e il fondo di apparte-
nenza 

Tutelano le aree di pertinenza dei manufatti edilizi rurali, vietandone l’occupazione da par-
te di strutture incoerenti 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Valorizzare la funzione produttiva delle aree agricole periurbane per limitare il consumo 
di suolo indotto soprattutto da espansioni insediative lungo le principali vie di comunica-
zione 
 
 
 
 
 

Individuano e valorizzano il patrimonio rurale e monumentale presente nelle aree periur-
bane inserendolo come potenziale delle aree periferiche e integrandolo alle attività urba-
ne 

Incentivano la multifunzionalità delle aree agricole periurbane previste dal Progetto 
territoriale per il paesaggio regionale “Patto città-campagna” 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo Limitano la proliferazione dell’insediamento nelle aree rurali 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI RURALI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevan-
te  trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

5.7 Denotare e riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni 
recenti come nodi di qualificazione della città contemporanea 

 
 
 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati  delle urbanizzazioni contem-
poranee 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rile-
vante trasformazione territoriale: 

3 Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata 

Tutelare e valorizzare le specificità e i caratteri identitari dei centri storici e dei sistemi 
insediativi storici e il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali 
così come descritti nella sezione B della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del 
PPTR 

Prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri, con il mantenimento delle re-
lazioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra insediamento e spazio rurale 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 
Tutelano la struttura insediativa della Valle d’Itria e la distribuzione dell’insediamento rura-
le sparso con le tipiche costruzioni dei trulli e dei muretti a secco connotanti 
l’addensamento della maglia rurale nei pressi degli agglomerati urbani storici 

6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contem-
poranee 

Contrastano la dispersione insediativa lungo la maglia viaria storica e in generale su tutto 
il territorio  

Salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei centri storici con particolare attenzione 
alla valorizzazione delle tradizioni produttive artigianali 
Tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei recenti processi 
di edificazione 

Salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi lineari infrastrutturali 

Contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti urbani pree-
sistenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini urbani degradati 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Valorizzare i sistemi di relazioni tra costa e interno 

Promuovono la gestione integrata di funzioni e di servizi tra insediamenti costieri e interno 8 Progettare la fruizione lenta dei paesaggi 

5.6 Perimetrare le città storiche (antiche e moderne) come “siti” della carta dei beni cul-
turali e attivarne progetti di riqualificazione degli spazi pubblici 

5.12 
Valorizzare i paesaggi storici dell’interno  sviluppandone e arricchendone le attività 
socio economiche peculiari e promuovendo relazioni di reciprocità e complementa-
rietà con i paesaggi costieri 

Promuovono forme di mobilità sostenibile tra i centri costieri e i centri interni, al fine di 
creare un sistema integrato di fruizione e valorizzazione del patrimonio  storico-culturale, 
naturalistico, rurale, enogastronomico, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territo-
riali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e 
Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali 

5.13 rivitalizzare le città storiche dell’interno, articolandone l’ospitalità con lo sviluppo di 
un turismo ambientale, culturale (ecomuseale) ed enogastronomico sovrastagionale 

Promuovono il recupero del patrimonio edilizio rurale esistente (come masserie e poderi e 
l’articolazione del complesso sistema dei Trulli) 

9.3 Salvaguardare la diversità e varietà dei paesaggi costieri storici della Puglia 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rile-
vante trasformazione territoriale: 

Valorizzano le medie e piccole città storiche dell’entroterra, e incoraggiano anche forme 
di ospitalità diffusa (albergo diffuso) come alternativa alla realizzazione di seconde case 
nella valle d’Itria e sulla costa 

6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contem-
poranee 

Potenziare le relazioni paesaggistiche, ambientali, funzionali tra città e campagna riqua-
lificando gli spazi aperti periurbani e interclusi (campagna del ristretto) 

Specificano, anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti edilizi urbani e 
gli spazi aperti periurbani 

6.3 definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione, per migliorare la transizione 
tra il paesaggio urbano e quello della campagna aperta 

6.4 contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per 
contrastare il consumo di suolo Ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei fronti urbani 

verso lo spazio agricolo 
6.5 limitare gli interventi di edificazione al territorio già compromesso dalle urbanizzazio-

ni promuovendone la riqualificazione, la ricostruzione, e il recupero 

6.6 

individuare strategie articolate e differenziate per la riqualificazione delle urbanizza-
zioni periferiche dei diversi sistemi urbani tenendo conto dei differenti livelli di urba-
nizzazione, di sviluppo socioeconomico e di pressione insediativa, nonché delle cri-
ticità e delle morfotipologie urbane e territoriali individuate 

Potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e campagna ai 
diversi livelli , in coerenza con quanto indicato dal Progetto territoriale per il paesaggio 
regionale Patto città/campagna 6.7 

riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi per elevare la qualità abitativa 
delle urbanizzazioni periferiche, per ristabilire un rapporto di scambio alimentare, 
ricreativo, igienico, fruitivo fra città e campagna a diversi livelli territoriali (greenbelt 
nei margini urbani, parchi di cintura, forestazione periurbana, ecc) 

6.8 potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane, migliorando le funzioni 
agricole di prossimità urbana con un progetto culturale ed economico innovativo 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Riqualificare e restaurare i paesaggi rurali, valorizzando il rapporto degli stessi con le 
aree agricole contermini 

Individuano, anche cartograficamente, gli elementi dell’architettura rurale (edifici, manu-
fatti, infrastrutture, sistemazioni e partizioni rurali) ai fini di garantirne la tutela 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

4.1 
Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario; ri-
definire le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche, produttive e identitarie 

Evitano la proliferazione di edificazioni che snaturano il rapporto tra edificato e spazio 
agricolo 

4.5 

Promuovere regole di salvaguardia degli spazi rurali e delle attività agricole 
dall’urbanizzazione: bloccando il consumo urbano-industriale. commerciale del suolo 
agricolo, limitando le deruralizzazioni e le espansioni edilizie in aree rurali, limitando-
le alla valorizzazione delle attività di servizio all’agricoltura e all’agriturismo, promuo-
vendo la conversione produttiva delle colture insostenibili (ad es. per eccesso di pre-
lievo d’acqua) 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rile-
vante trasformazione territoriale: 

6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contem-
poranee 

Promuovere e incentivare la riqualificazione ecologica, paesaggistica, urbana e architet-
tonica degli insediamenti a specializzazione turistica e ricettiva 

Individuano, anche cartograficamente, le urbanizzazioni paesaggisticamente improprie e 
abusive, attraverso la loro  delocalizzazione  anche tramite apposite modalità perequative 
o ne mitigano gli impatti 

Promuovono il miglioramento dell’efficienza ecologica dei tessuti edilizi a specializzazione 
turistica e dei complessi residenziali-turistico-ricettiva 

6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contem-
poranee 

Riqualificare le aree produttive dal punto di vista paesaggistico, ecologico, urbanistico 
edilizio ed energetico 

Individuano, anche cartograficamente, le aree produttive da trasformare prioritariamente 
in APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente e Ecologicamente Attrezzate) secondo 
quanto delineato dalle Linee guida sulla progettazione e gestione di aree produttive pae-
sisticamente e ecologicamente attrezzate 

11 
Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica 
nell’insediamento, riqualificazione e riuso delle attività produtti-
ve e delle infrastrutture 

Promuovono la riqualificazione delle aree produttive e commerciali di tipo lineare lungo le 
direttrici regionali, attraverso progetti volti a ridurre l’impatto visivo, migliorare la qualità 
paesaggistica ed architettonica, rompere la continuità lineare dell’edificato e valorizzare il 
rapporto con le aree agricole contermini 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

3 Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di 
lunga durata. 

Salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure territoriali dell’ambito descritte 
nella sezione B.2 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR, in coe-
renza con le relative Regole di riproducibilità (sezione B.2.3.1) 

Impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e produt-
tivi, nuove infrastrutture, impianti tecnologici e di produzione energetica) che alterino o 
compromettano le componenti e le relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboli-
che ed ecologiche che caratterizzano la struttura delle figure territoriali 

Individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti descrit-
te nella sezione B.2 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR, com-
promettendo l’integrità e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, 
simboliche, ecologiche, e ne mitigano gli impatti 

3 Salvaguardare e valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di 
lunga durata 

Salvaguardare e valorizzare lo skyline del costone murgiano orientale  (caratterizzante 
l’identità regionale e d’ambito, evidente e riconoscibile dalla piana olivetata) e inoltre gli 
altri orizzonti persistenti dell’ambito, con particolare attenzione a quelli individuati dal 
PPTR  (vedi sezione A.3.6 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR) 

Individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che rappresentino riferimenti 
visivi significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine di garantirne la tute-
la 

Impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persistenti o 
interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche 

Impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali, turistici e produt-
tivi, nuove infrastrutture, impianti tecnologici e di produzione energetica) che compromet-
tano o alterino il profilo e la struttura del costone caratterizzata secondo quanto descritto 
nella sezione B.2 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR 

3 Salvaguardare e valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di 
lunga durata 

Salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratterizzate 
da particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di 
particolare valore testimoniale 

Individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore paesaggistico che caratteriz-
zano l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la valorizzazione 

Impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle visuali pano-
ramiche o comunque compromettano le particolari valenze ambientali storico culturali che 
le caratterizzano 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della 
Puglia Valorizzare i grandi scenari e le visuali panoramiche come risorsa per la promozione, 

anche economica, dell’ambito, per la fruizione culturale-paesaggistica e l’aggregazione 
sociale 

Incentivano azioni di conoscenza e comunicazione, anche attraverso la produzione di 
specifiche rappresentazioni dei valori paesaggistici descritti nella sezione B.2. della sche-
da d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR 7.1 Evidenziare i grandi scenari caratterizzanti l’immagine della Puglia 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti panoramici posti in corrispondenza dei 
nuclei insediativi principali, dei castelli e di qualsiasi altro bene architettonico e culturale 
posto in posizione orografica privilegiata, dal quale sia possibile cogliere visuali pano-
ramiche di insieme dei paesaggi identificativi delle figure territoriali dell’ambito, nonché i 
punti panoramici posti in corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili tramite la rete 
viaria o i percorsi e sentieri ciclo-pedonali. Con particolare riferimento alle componenti 
elencate nella sezione A.3.6 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del 
PPTR 

Verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed individuano cartograficamen-
te gli altri siti naturali o antropico-culturali da cui è possibile cogliere visuali panoramiche 
di insieme delle “figure territoriali”, così come descritte nella Sezione B della scheda 
d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR, al fine di promuovere la fruizione paesag-
gistica dell’ambito 

5.2 Trattare i beni culturali (puntuali e areali) in quanto sistemi territoriali integrati nelle 
figure territoriali e paesistiche di appartenenza per la loro valorizzazione complessi-

Individuano i coni visuali corrispondenti ai punti panoramici e le aree di visuale in essi ri-
cadenti al fine di garantirne la tutela 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

va Impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coni visuali formati dal 
punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della 
Puglia 

Riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne compromettano il 
campo di percezione visiva e definiscono le misure necessarie a migliorarne l’accessibilità 

7.2 Salvaguardare i luoghi (belvedere) e le visuali panoramiche (bacini visuali, fulcri visi-
vi) dei paesaggi pugliesi 

Individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali e stabiliscono le 
azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei luoghi e per il migliora-
mento della percezione visiva dagli stessi 

Promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica dell’ambito in 
quanto punti di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e alle bellezze panora-
miche in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del 
PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei 
beni patrimoniali 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare i percorsi, le strade e le ferrovie dai quali è 
possibile percepire visuali significative dell’ambito. Con particolare riferimento alle com-
ponenti elencate nella sezione A.3.6 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ 
del PPTR 

Implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR (Progetti territoriali 
per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce) e indi-
viduano cartograficamente le altre strade da cui è possibile cogliere visuali di insieme del-
le figure territoriali dell’ambito 

5.9 Riqualificare e recuperare il riuso delle infrastrutture storiche (strade, ferrovie, sen-
tieri, tratturi) 

Individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi attraversati e im-
pediscono le trasformazioni territoriali lungo i margini stradali che compromettano le vi-
suali panoramiche 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della 
Puglia 

Definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle infrastrutture per la 
mobilità (aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, barriere acustiche) in fun-
zione della limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici 

7.3 Individuare, salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie e i percorsi panoramici 
e di interesse paesistico-ambientale 

Indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche e stabilisco-
no le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico della strada 

Valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica dell’ambito 
in quanto canali di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e alle bellezze pano-
ramiche, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale 
del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 
Salvaguardare, riqualificare e valorizzare gli assi storici di accesso alla città e le corri-
spettive visuali verso le “porte” urbane 

Individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e ripristinare 
dove possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il fronte urbano 5.8 

Recuperare la percettibilità e l’accessibilità monumentale alle città storiche; riqualifi-
care le “porte “ delle città, rendere percepibili paesaggisticamente i margini urbani 
(bersagli visivi: fondali, skilines, belvedere). 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della 
Puglia 

Impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che compromettano, riducendola o 
alterandola, la relazione visuale prospettica del fronte urbano; evitando la formazione di 
barriere e gli effetti di discontinuità 

7.4 Riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città Impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con le relazioni 
visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani 

11 
Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica 
nell’insediamento, riqualificazione e riuso delle attività produtti-
ve e delle infrastrutture 

Attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso alle città attra-
verso la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i fronti stradali e 
dell’arredo urbano 

B 
11.4 

L’ asse storico di accesso alla città 
- Salvaguardare e riqualificare l’integrità e riconoscibilità degli ingressi e dei fronti 
urbani 

Prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di accesso che rap-
presentano quinte visive di pregio (filari alberati) 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE 
Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 
• Versanti
• Doline
• Grotte

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 

Gli interventi che interessano le componenti geomorfologiche devono: 

1 

Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del territorio sotto il profilo idro-
geologico e sismico;

a. promuovono azioni di salvaguardia e tutela delle superfici boscate regionali come aree per la difesa dai
dissesti geomorfologici e per la ricarica della falda idrica sotterranea;

b. prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dei luoghi.

b. dettagliano le aree compromesse ricadenti nelle zone sottoposte a tutela e stabiliscono la disciplina di
ripristino ecologico dei sedimi e di riqualificazione urbanistica, nel rispetto delle relative prescrizioni. Con-
testualmente individuano aree, esterne alle zone sottoposte a tutela, dove delocalizzare i volumi ricadenti
in dette zone in quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi
di tutela paesaggistica, definendo opportune misure incentivanti.

2 

L’insieme dei solchi erosivi di natura carsica deve essere oggetto di interventi di riqualificazio-
ne ecologico-naturalistica e di ricostruzione delle relazioni tra insediamenti e valori di contesto 
(masserie, torri, viabilità, siti archeologici etc.) che ne consentano la ricostruzione delle com-
plesse relazioni ecologiche e paesistiche, garantendo l’accessibilità e la fruibilità esclusivamen-
te attraverso mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.) con limitato impatto paesaggistico e ambienta-
le. 

2 

Gli enti locali, in sede di adeguamento o formazione dei piani urbanistici di competenza, propon-
gono l’individuazione di: 

a. ulteriori doline meritevoli di tutela e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la di-
sciplina prevista dalle presenti norme per i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “Cordoni dunari”;

3 

Le cavità, comunque denominate individuate nel “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali” di 
cui all’art. 4 della L.r. 4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e 
speleologico”, nella fase di adeguamento dei piani locali territoriali, urbanistici e di settore, sono 
sottoposte, oltre che alle norme di tutela di cui all’art. 6 della stessa legge e alle eventuali norme 
dei Piani di Assetto Idrogeologico, anche alle prescrizioni previste dalle presenti norme per le 
“Grotte”. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE: 
PRESCRIZIONI PER I “VERSANTI” 

Versanti: consistono in parti di territorio a forte acclività, aventi pendenza superiore al 20%, come individuate nella Tav. 0127/a allegata. 

1 

Nei territori interessati dalla presenza di versanti, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli di 
cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano  

2 

Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al punto 1, compresi quelli finalizzati ad 
incrementare la sicurezza idrogeologica, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, 
non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di 
piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità 
pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo per la divisione dei fondi: 
- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 

paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche 

recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 
- e comunque  con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica; 

a1) alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell’assetto morfologico generale del versante; 

3 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a2) ogni trasformazione di aree boschive ad altri usi, con esclusione degli interventi colturali eseguiti 
secondo criteri di silvicoltura naturalistica atti ad assicurare la conservazione e integrazione dei com-
plessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conserva-
zione, senza smantellamento totale del manufatto; a4) realizzazione di nuclei insediativi che compromettano le caratteristiche morfologiche e la qualità 

paesaggistica dei luoghi; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indica-
ti nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti 
di energia rinnovabile; 

c2) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di imper-
meabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE: 
PRESCRIZIONI PER LE “GROTTE” 

Grotte: Consistono in cavità sotterranee di natura carsica generate dalla corrosione di rocce solubili, anche per l’azione delle acque sotterranee, alla quale si aggiunge, subordinatamente, anche il fenomeno dell'erosione 
meccanica, come individuate nella Tav. 0127/a con relativa fascia di salvaguardia pari a 100 m o come diversamente cartografata . L’esatta localizzazione delle cavità sotterranee è comunque da verificare nella loro reale 
consistenza ed estensione in sede pianificatoria o progettuale. 

1 

Nei territori interessati dalla presenza di Grotte, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli di cui 
al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 

Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della pre-
sente scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili, 
piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) la modificazione dello stato dei luoghi che non siano finalizzate al mantenimento dell’assetto geo-
morfologico, paesaggistico e dell’equilibrio eco-sistemico; 
 

b1) interventi di ristrutturazione di edifici esistenti privi di valore identitario e paesaggistico, purché essi 
garantiscano: 

• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di superficie coperta; 
• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri 

paesaggistici , evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie 
eco-compatibili; 

 

a2) interventi di nuova edificazione; 

b2) realizzazione di infrastrutture al servizio degli insediamenti esistenti, purché utilizzino materiale 
ecocompatibili e la posizione e la disposizione planimetrica non contrasti con la morfologia dei luoghi; 
 

a3) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento di quelli 
privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche prevedendo specifiche in-
centivazioni consentite da norme comunitarie, nazionali, regionali o atti di governo del territorio; 

a4) sversamento dei reflui, la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque 
reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a5)  realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli inter-
venti indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e loca-
lizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

b3) realizzazione di opere infrastrutturali a rete, pubbliche e/o di pubblica utilità, interrate e senza ope-
re connesse fuori terra, a condizione che siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità, siano 
di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove. 

a6) la trasformazione profonda dei suoli, il dissodamento o il movimento di terre, o qualsiasi intervento 
che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a8) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie 
fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra 
ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bas-
sa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti 
gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando 
tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI 
Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegetazionali, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 
• I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento… (art. 142, c. 1 lett. g del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 
• Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
• Area di rispetto dei boschi 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 

Gli interventi che interessano le componenti botanico-vegetazionali devono: 

1 

Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani di settore di competenza: 

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a boschi e macchie, 
dei prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione naturale e delle zone umide; 
 

a. perseguono politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio naturale e coltu-
rale tradizionale al fine della conservazione della biodiversità; di protezione idrogeologica e delle condi-
zioni bioclimatiche; di promozione di un turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla va-
lorizzazione dei caratteri identitari dei luoghi. 

 
b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro vegetazionale esistente; 
 

2 

Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

c. recuperare e riutilizzare il patrimonio storico esistente anche nel caso di interventi a supporto delle 
attività agro-silvo-pastorali; 
 

a. includono le componenti ecosistemiche in un sistema di aree a valenza naturale connesso alla Rete 
Ecologica regionale e ne stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione; 

 

d. prevedere l'uso di tecnologie eco-compatibili e tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri pae-
saggistici del luogo e conseguire un corretto inserimento paesaggistico;  
 
 

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di rinaturalizza-
zione e di riqualificazione ambientale e paesaggistica; 

 

e. concorrere a costruire habitat coerenti con la tradizione dei paesaggi mediterranei ricorrendo a tec-
nologie della pietra e del legno e, in generale, a materiali ecocompatibili, rispondenti all’esigenza di 
salvaguardia ecologica e promozione di biodiversità. 
 

c. disciplinano i caratteri tipologici delle edificazioni a servizio delle attività agricole, ove consentite, non-
ché le regole per un corretto inserimento paesaggistico delle opere; 

 

2 

Nelle zone a bosco è necessario favorire: 
d. In sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale di dettaglio l’area di rispetto 
dei boschi; 

a. il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle nuove 
formazioni spontanee; e. Individuano le specie arboree endemiche a rischio di sopravvivenza ed incentivano progetti di riprodu-

zione e specifici piani di protezione per la loro salvaguardia. 
b. la manutenzione e il ripristino di piccole raccolte d’acqua e pozze stagionali; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI 
Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegetazionali, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 
• I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento… (art. 142, c. 1 lett. g del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 
• Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
• Area di rispetto dei boschi 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

c. la manutenzione, senza demolizione totale, dei muretti a secco esistenti e la realizzazione di nuovi 
attraverso tecniche costruttive tradizionali ed in pietra calcarea; 

 

d. la protezione degli equilibri idrogeologici di vasti territori dalle azioni di dilavamento, erosione e de-
sertificazione dei suoli attraverso la rinaturalizzazione delle aree percorse dagli incendi. 

3 

Nelle zone a prato e pascolo naturale è necessario favorire: 

a. il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle nuove 
formazioni spontanee a pascolo naturale 

b. la manutenzione e il ripristino di piccole raccolte d’acqua e pozze stagionali; 

c. la manutenzione, senza demolizione totale, dei muretti a secco esistenti e la realizzazione di nuovi 
attraverso tecniche costruttive tradizionali ed in pietra calcarea; 

d. il contenimento della vegetazione arbustiva nei pascoli aridi; 

e. l’incentivazione delle pratiche pastorali tradizionali estensive; 

f. la ricostituzione di pascoli aridi tramite la messa a riposo dei seminativi; 

g. la coltivazione di essenze officinali con metodi di agricoltura biologica. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 
PRESCRIZIONI PER “BOSCHI”  

Boschi: consistono nei territori coperti da foreste, da boschi e da macchie, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e in quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
D.lgs. 18 maggio 2001, n. 227, e riportati nella Tav. 0127/b allegata.  

1 

Nei territori interessati dalla presenza di boschi, non sono ammissibili piani, progetti e interventi 
che comportano 

2 

Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili, piani, 
progetti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) trasformazione e la rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli inter-
venti finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, le 
normali pratiche silvo-colturali che devono perseguire finalità naturalistiche quali: evitare il taglio a ra-
so nei boschi se non disciplinato dalle prescrizioni di polizia forestale, favorire le specie spontanee, 
promuovere la conversione ad alto fusto; devono inoltre essere coerenti con il mantenimen-
to/ripristino della sosta e della presenza di specie faunistiche autoctone; 
 

b1) interventi di ristrutturazione degli edifici esistenti, con esclusione di interventi che prevedano la de-
molizione e ricostruzione, purché essi garantiscano: 

• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di superficie coperta; 
• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri pae-

saggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnolo-
gie eco-compatibili; 

a2) allevamento zootecnico di tipo intensivo; 
 

b2) miglioramento strutturale della viabilità esistente con realizzazione di strati superficiali di materiale 
inerte lapideo e in terra costipata, includendo, ove possibile, adeguati cunicoli di attraversamento per la 
fauna; 

a3) nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati al punto 2; 
 

b3) realizzazione di aree di sosta e pic-nic nelle radure, senza interventi di impermeabilizzazione dei 
suoli ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti;  

a4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento di 
quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche prevedendo spe-
cifiche incentivazioni consentite da norme comunitarie, nazionali, regionali o atti di governo del terri-
torio; 

a5) apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e 
protezione dei complessi boscati; 

b4) divisione dei fondi mediante: 
- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 

paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche 

recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 
- e comunque con la previsione di un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della 

fauna selvatica;  

a6) impermeabilizzazione di strade rurali; 

a7) realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimen-
to e il recupero dei rifiuti; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indica-
ti nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti 
di energia rinnovabile; 

b5) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati ad attività stret-
tamente connesse con l’attività silvo-agro-pastorale, purché effettuati nel rispetto di tipologie, materiali, 
colori coerenti con i caratteri paesaggistici locali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti 
e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 
PRESCRIZIONI PER “BOSCHI”  

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accesso-
rie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di ma-
novra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in 
media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 
ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento tra-
sversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 
 

3 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) di demolizione senza ricostruzione, o a condizione che la ricostruzione avvenga al di fuori della fa-
scia tutelata, di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le peculiarità paesaggistiche 
dei luoghi; 
 

a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
c2) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conserva-
zione, senza smantellamento totale del manufatto; 
 

 
a11) eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali con alta valenza ecolo-
gica e paesaggistica; 

a12) realizzazione di vasche, piscine e cisterne a cielo aperto. 
 

c3) di realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabi-
lizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 
 

 

c4) per lavori di forestazione impiegando solo specie arboree e arbustive autoctone secondo i principi 
della silvicoltura naturalistica; 
 

c5) di ristrutturazione dei manufatti all’interno di complessi campeggistici esistenti solo se finalizzati all'a-
deguamento funzionale degli stessi e alla loro messa in sicurezza, nell’ambito della sagoma esistente, 
garantendo il carattere temporaneo dei manufatti e la salvaguardia della vegetazione arborea esistente; 
 

c6) per la realizzazione di interventi di sistemazione idrogeologica e rinaturalizzazione dei terreni con il 
ricorso esclusivo a metodi e tecniche di ingegneria naturalistica. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 
PRESCRIZIONI PER “L’AREA DI RISPETTO DEI BOSCHI” 

Area di rispetto dei boschi: Come riportato nella Tav. 0127/b allegata,  consiste in una fascia di salvaguardia della profondità come di seguito determinata, o come diversamente cartografata: 
a) 20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e delle aree oggetto di interventi di forestazione di qualsiasi dimensione, successivi alla data di approvazione 
del PPTR, promossi da politiche comunitarie per lo sviluppo rurale o da altre forme di finanziamento pubblico o privato; 
b) 50 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 1 ettaro e 3 ettari; 
c) 100 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari. 

1 

Nei territori interessati dalla presenza di Aree di rispetto dei boschi, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli 
di cui al punto 2,  tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 
 

2 

Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della pre-
sente scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili, 
piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 
 

a1) trasformazione e la rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli interventi 
finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali prati-
che silvo-agro-pastorale che non compromettano le specie spontanee e siano coerenti con il manteni-
mento/ripristino della sosta e della presenza di specie faunistiche autoctone; 
 

b1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore 
al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento 
energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
• assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 

compromettono la tutela dell’area boscata; 
• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti 

con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privile-
giando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percor-
si pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque 
la permeabilità degli stessi; 

 

a2) nuova edificazione; 
 

b2) realizzazione di impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, cabine di decompres-
sione per gas e impianti di sollevamento, punti di riserva d'acqua per spegnimento incendi, e simili; 
 

a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei complessi 
boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 
 b3) costruzione di impianti di captazione e di accumulo delle acque purché non alterino sostanzial-

mente la morfologia dei luoghi; 
 a4) realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e 

il recupero dei rifiuti; 
 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indica-
ti nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti 
di energia rinnovabile; 
 

b4) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse al tempo 
libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non au-
mentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di su-
perficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti;  
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 
PRESCRIZIONI PER “L’AREA DI RISPETTO DEI BOSCHI” 

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie 
fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra 
ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bas-
sa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti 
gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tec-
niche non invasive che interessino il percorso più breve possibile 
 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali alla conduzione del fon-
do. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esi-
stenti, e dovranno mantenere, recuperare o ripristinare tipologie, materiali, colori coerenti con i carat-
teri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tec-
nologie eco-compatibili;  a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

 

a8) eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con al-
ta valenza ecologica e paesaggistica; 

3 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) di rimboschimento a scopo produttivo se effettuati con modalità rispondenti ai caratteri paesistici 
dei luoghi; 

c2) atti ad assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio con l'ambiente per la tutela dei 
complessi vegetazionali esistenti; 
 

a9) è consentita la messa in sicurezza dei fronti di cava se effettuata con tecniche di ingegneria naturali-
stica. 

c3) di ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati ad attività 
strettamente connesse con l’attività alla presenza del bosco (educazione, tempo libero e fruizione, 
manutenzione e controllo); 
 

c4) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di con-
servazione, senza smantellamento totale del manufatto; 
 

c5) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” e spazi di sosta, senza opere di impermea-
bilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio ; 
 

c6) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in 
contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel 
contesto paesaggistico. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 
PRESCRIZIONI PER “PRATI E PASCOLI NATURALI” E “FORMAZIONI ARBUSTIVE IN EVOLUZIONE NATURALE” 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale: Consistono in formazioni vegetali basse e chiuse composte principalmente di cespugli, arbusti e piante erbacee in evoluzione naturale, spesso derivate dalla degradazio-
ne delle aree a bosco e/o a macchia o da rinnovazione delle stesse per ricolonizzazione di aree in adiacenza, come riportato nella Tav. 0127/b allegata 

1 

Nei territori interessati dalla presenza di Prati e pascoli naturali e Formazioni arbustive in evo-
luzione naturale, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli di cui al punto 2, tutti i pia-
ni, progetti e interventi che comportano: 

2 

Tutti i piani, progetti e interventi  ammissibili perché non indicati al punto 1, devono essere realizzati nel rispetto 
dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo 
elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e 
dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo per l’eventuale 
divisione dei fondi:- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle 
qualità paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche recinzioni a 
rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 
- e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica. 

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le attività 
agro-silvo-pastorali e la rimozione di specie alloctone invasive; 

a2) eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 
agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica; 

a3) dissodamento e la macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale; 

3 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a4) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazione, 
senza smantellamento totale del manufatto; 

a5) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle strade poderali senza opere 
di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e trasformazione delle strutture funzionali alla pastorizia mante-
nendo, recuperando o ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evi-
tando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 
gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 
smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque pio-
vane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di 
lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata 
in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la struttura edilizia originaria, senza com-
portare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo significativo nella let-
tura dei valori paesaggistici. 

c3) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in contrasto 
con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico; 

c4) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabilizza-
zione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio . 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse con 
il reperimento di materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 
 

4 Le prescrizioni di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a destinazione rura-
le. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, lett. m, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 
• Città consolidata  
• Testimonianze della stratificazione insediativa 
• Area di rispetto delle componenti culturali insediative  
• Paesaggi rurali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 

Gli interventi che interessano le componenti culturali e insediative devono: 

1 

Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore, anche mediante accordi 
con la Regione, con gli organi centrali o periferici del Ministero per i beni e le attività culturali in 
base alle rispettive competenze e gli altri soggetti pubblici e privati interessati: 

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, relazionati al ter-
ritorio nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione di lunga durata e dai caratte-
ri identitari delle figure territoriali che lo compongono; 

a) tenuto conto del carattere di inquadramento generale della Carta dei Beni Culturali della Regione – 
CBC (tav. 3.2.5) ne approfondiscono il livello di conoscenze: 
• analizzando nello specifico i valori espressi dalle aree e dagli immobili ivi censiti; 
• ove necessario, con esclusivo riferimento agli ulteriori contesti, verificando e precisando la localizzazio-
ne e perimetrazione e arricchendo la descrizione dei beni indicati con delimitazione poligonale di indivi-
duazione certa; 
• curando l'esatta localizzazione e perimetrazione dei beni indicati in modo puntiforme di individuazione 
certa e poligonale di individuazione incerta; 

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, anche attra-
verso la conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine storica e della trama in 
cui quei beni hanno avuto origine e senso, giungendo a noi come custodi della memoria identitaria dei 
luoghi e delle popolazioni che li hanno vissuti; 

b) individuano zone nelle quali la valorizzazione delle componenti antropiche e storico-culturali, in partico-
lare di quelle di interesse o comunque di valore archeologico, richieda la istituzione di Parchi archeologici 
e culturali da destinare alla fruizione collettiva ed alla promozione della identità delle comunità locali e dei 
luoghi; 

c. garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla salvaguardia/ripristino del contesto 
in cui le componenti culturali e insediative sono inserite; 

d. promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al recupero 
della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 
pubblici e dei viali di accesso; 

c) individuano le componenti antropiche e storico-culturali per le quali possa valutarsi la sussistenza del 
notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del Codice o dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 13 
del Codice, proponendo l'avvio dei relativi procedimenti alle Autorità competenti; 

e. evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse paesaggistico; 
d) assicurano la salvaguardia delle caratteristiche e dei valori identitari delle componenti antropiche e sto-
rico-culturali, in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 lu-
glio 2001, n. 20 e con le linee guida per il restauro e il riuso e recupero dei manufatti in pietra a secco 
(elaborato 4.4.4), per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6); 

f. reinterpretare la complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario 
e ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, lett. m, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 
• Città consolidata  
• Testimonianze della stratificazione insediativa 
• Area di rispetto delle componenti culturali insediative  
• Paesaggi rurali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

e) tutelano e valorizzano gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro rilevanza per l'i-
dentità del paesaggio, della storia e della cultura regionali, nonché della funzione produttiva, di difesa 
ecologica e idrogeologica, come individuati a norma degli artt. 4 e 5 della L.r. 14/2007; 

f) tutelano e valorizzano i beni diffusi nel paesaggio rurale quali pareti e muretti a secco di divisioni dei 
campi in pianura, dei terrazzamenti in collina e delle delimitazioni delle sedi stradali; le architetture minori 
in pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; le piante 
isolate o a gruppi di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza stori-
ca; le alberature stradali e poderali; 

g) ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, finaliz-
zata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali immobili e aree sono in-
seriti, in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architet-
tonico e il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità e di integrazione delle forme 
d’uso e di fruizione visiva; 

h) assicurano che nell’ area di rispetto delle componenti culturali e insediative sia evitata ogni alterazione 
della integrità visuale nonché ogni destinazione d'uso non compatibile con le finalità di salvaguardia e sia 
perseguita la riqualificazione del contesto, individuando i modi per innescare processi di corretto riutilizzo 
e valorizzazione o incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora fossero stati alterati 
o distrutti;. 

2 

Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al 
recupero della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione 
degli spazi pubblici e dei viali di accesso, i Comuni, nei piani urbanistici, anche in coerenza con il 
Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 2001, n. 20 “Norme 
generali di governo e uso del territorio”: 
a) approfondiscono le conoscenze del sistema insediativo nella sua evoluzione e stratificazione storica al 
fine di precisarne il perimetro, individuarne le qualità da conservare e gli specifici problemi da affrontare 
per la tutela, riqualificazione e valorizzazione della città consolidata; 

b) stabiliscono disposizioni di salvaguardia e riqualificazione, in particolare vietando la modificazione dei 
caratteri che ne connotano la trama viaria ed edilizia e dei manufatti che costituiscono testimonianza sto-
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, lett. m, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 
• Città consolidata  
• Testimonianze della stratificazione insediativa 
• Area di rispetto delle componenti culturali insediative  
• Paesaggi rurali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

rica o culturale; garantendo la conservazione e valorizzazione di segni e tracce che testimoniano la strati-
ficazione storica dell’insediamento; valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della relati-
va percettibilità e accessibilità monumentale, con particolare riguardo ai margini urbani e ai bersagli visivi 
(fondali, skylines, belvedere ecc.), anche individuando aree buffer di salvaguardia; evitando cambiamenti 
delle destinazioni d'uso incoerenti con i caratteri identitari, morfologici e sociali e favorendo in particolare 
le destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività turistica diffusa, anche 
al fine di assicurarne la rivitalizzazione e rifunzionalizzazione; non ammettendo, di norma, l'aumento delle 
volumetrie preesistenti nelle parti di città caratterizzate da elevata densità insediativa e non consentendo 
l’edificabilità oltre che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle aree negli spazi , 
qualora questi siano ritenuti idonei agli usi urbani o collettivi e concorrenti a migliorare la qualità del pae-
saggio urbano, promuovendo l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri storici, 
architettonici e ambientali dei luoghi, o incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora 
fossero stati alterati o distrutti, cercando nel contempo di promuovere interventi atti a migliorarne la quali-
tà insediativa e la sicurezza di chi vi abita e lavora. 

3 

Al fine di evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali nonché di reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le 
potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive, gli enti locali, nei piani urbanisti-
ci, anche in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 
luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio”: 
a) riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguar-
do ai paesaggi rurali tradizionali che presentano ancora la persistenza dei caratteri originari; 

b) sottopongono i paesaggi rurali a specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia e alla riproduzione 
dei caratteri identitari, alla conservazione dei manufatti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, alla indi-
cazione delle opere non ammesse perché contrastanti con i caratteri originari e le qualità paesaggistiche 
e produttive dell’ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia 
rurale e dei manufatti in pietra a secco, della rete scolante, della tessitura agraria e degli elementi divisori, 
nonché ai caratteri dei nuovi edifici, delle loro pertinenze e degli annessi rurali (dimensioni, materiali, 
elementi tipologici); 

c) favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche locali, potenzia-
mento dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta dell’acqua piovana) in 
coerenza soprattutto con le Linee guida per il restauro e il recupero dei manufatti in pietra a secco (elabo-
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, lett. m, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 
• Città consolidata  
• Testimonianze della stratificazione insediativa 
• Area di rispetto delle componenti culturali insediative  
• Paesaggi rurali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

rato 4.4.4), e per recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6). 

4 

Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali, nonché dei territo-
ri rurali e/o ricompresi in aree dichiarate di notevole interesse pubblico, gli enti locali disciplinano 
gli interventi edilizi ed il consumo di suolo anche attraverso l’individuazione di lotti minimi di in-
tervento differenziati a seconda delle tessiture e delle morfotipologie agrarie storiche prevalenti, 
in conformità con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui alla presente scheda. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER LE ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

Zone di interesse archeologico: consistono nelle zone di cui all'art. 142, comma 1, lett. m, del Codice, caratterizzate dalla presenza di resti archeologici o paleontologici, puntuali o aerali, emergenti, oggetto di scavo, 
ancora sepolti o reinterrati, il cui carattere deriva dall’intrinseco legame tra i resti archeologici e il loro contesto paesaggistico di giacenza e quindi dalla compresenza di valori culturali e paesaggistici. Tali zone sono ri-
portate nella Tav. 0127/c allegata. 

1 

Fatta salva la disciplina di tutela dei beni archeologici prevista dalla Parte II del Codice nelle zone 
di interesse archeologico non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli di cui ai punti 2 e 5, 
piani, progetti e interventi che comportano: 

2 

Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi e nel rispetto delle esigenze di 
conservazione e valorizzazione del deposito archeologico e del paesaggio, sono ammissibili,  piani, 
progetti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione del sito e della morfologia 
naturale dei luoghi; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 
carattere provvisorio; 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della de-
molizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che manten-
gano, recuperino o ripristinino tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, 
evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

a3) realizzazione e l’ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depu-
razione delle acque reflue; 

b2) realizzazione di recinzioni e posa in opera di cartelli o altri mezzi pubblicitari, di dimensioni contenu-
te; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indica-
ti nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti
di energia rinnovabile; b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili connesse con la tutela e valorizzazione delle zone di 

interesse archeologico; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di 
valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando 
l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, an-
che attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di go-
verno del territorio; 

a7) arature di profondità superiore a 30 cm tale da interferire con il deposito archeologico e nuovi im-
pianti di colture arboricole (vigneti, uliveti, ecc.) che comportino scassi o scavi di buche; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla tutela e valorizzazione delle zone di interesse 
archeologico o al servizio degli insediamenti esistenti; 

a8) realizzazione di gasdotti, elettrodotti sotterranei e aerei, di linee telefoniche o elettriche seconda-
rie con palificazioni; b6) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali alla conduzione del fondo. I 

manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, e do-
vranno mantenere, recuperare o ripristinare tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggi-
stici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-
compatibili. 

a9) realizzazione di stazioni radio base per radiofonia/telefonia/televisione su pali; 

a10) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesag-
gio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 3 

Qualora nella zona di interesse archeologico siano presenti altri beni paesaggistici o 
ulteriori contesti le cui prescrizioni sono in contrasto con le presenti disposizio-ni, si applicano 
tutte le relative discipline di tutela. In caso di disposizioni contrastanti prevale 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER LE ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

quella più restrittiva. 

4 La deroga al punto 3  è consentita solo nei casi di cui al seguente punto 5. 

5 

Nel rispetto delle norme per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano piani, pro-
getti e interventi: 
c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione,  
conservazione, protezione e valorizzazione dei siti e delle emergenze archeologiche, nel rispetto della 
specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio culturale e pae-
saggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di col-
legamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 
contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER LE TESTIMONIANZE DELLA STRATIFICAZIONE INSEDIATIVA 

Testimonianze della stratificazione insediativa: Come riportati nella Tav. 0127/c allegata,  consistono in: 
a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazio-
ni archeologiche 
c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rinvenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 

1 

Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nelle aree 
interessate da testimonianze della stratificazione insediativa, ricadenti in zone territoriali omogenee a 
destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le prescrizioni di cui 
ai successivi punti. 

3 

Nel rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle 
normative d’uso di cui di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda, nonché degli atti di 
governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili,  piani, progetti e interventi diversi da 
quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 
 

2 

Si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di quali-
tà e le normative d’uso di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda e in particolare, 
fatta eccezione per quelli di cui al punto 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla pre-
senza e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 
carattere provvisorio; 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della de-
molizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che manten-
gano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del 
luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depu-
razione delle acque reflue; 

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimo-
nianze della stratificazione; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli in-
terventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e 
localizzazione di impianti di energia rinnovabile; b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli 

insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non comprometta-
no i valori storico-culturali e paesaggistici; a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 
a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accesso-
rie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di ma-
novra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in 
media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 
ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento tra-
sversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di 
valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando 
l’inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, anche attra-
verso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del 
territorio; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesag-
gio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER LE TESTIMONIANZE DELLA STRATIFICAZIONE INSEDIATIVA 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre 
attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo.. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibil-
mente in adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino 
di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, essere dimensionalmente compatibili 
con le preesistenze e i caratteri del sito evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso 
di tecnologie ecocompatibili 
2 bis. Nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa - aree a rischio archeologi-
co, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del 
presente piano, si applicano le prescrizioni di cui al successivo punto 2 ter. 
2 ter. Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando l’applicazione 
dell’art. 106 co.1, preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che comporti attività di scavo 
e/o movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa compromettere il ritrovamento e la con-
servazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi archeologici da sottoporre alla Sovrintendenza 
per i Beni Archeologici competente per territorio per il nulla osta 

4 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, 
conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, 
nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio 
architettonico, culturale e paesaggistico; 
c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di col-
legamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 
contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER L’AREA DI RISPETTO DELLE COMPONENTI CULTURALI INSEDIATIVE 

Area di rispetto delle componenti culturali insediative: consiste in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno delle testimonianze della stratificazione insediativa e delle zone di interesse archeologico, finalizza-
ta a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati.  
In particolare: 
• per le testimonianze della stratificazione insediativa e per le zone di interesse archeologico, prive di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’ art. 45 del Codice, essa assume la profondità di 100 m se non diversa-
mente cartografata  

1 Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di rispetto delle componenti culturali insediative, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di 
entrata in vigore del presente piano, si applicano le prescrizioni di cui ai successivi punti. 

2 

Si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità 
e le normative d’uso di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda e in particolare, fatta 
eccezione per quelli di cui al punto 3, quelli che comportano: 

3 

Nel rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle 
normative d’uso di cui di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda, nonché degli atti di 
governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili,  piani, progetti e interventi diversi da 
quelli di cui al punto 2, nonché i seguenti: 
 a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla pre-

senza e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 
carattere provvisorio; 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della de-
molizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che manten-
gano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del 
luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

a3) realizzazione e l’ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depu-
razione delle acque reflue; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 
20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

§ siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento ener-
getico e alla sostenibilità ecologica; 

§ comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
§ non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento della 

superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la visibilità, 
fruibilità ed accessibilità degli stessi: 

§ garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, delle tipo-
logie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

§ promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto 
(agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e servizi culturali, info 
point, ecc.) del bene paesaggio; 

§ incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi 
pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la 
permeabilità degli stessi; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indica-
ti nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti 
di energia rinnovabile; 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimo-
nianze della stratificazione; 
 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER L’AREA DI RISPETTO DELLE COMPONENTI CULTURALI INSEDIATIVE 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali;  

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di 
valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando 
l’inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, anche attra-
verso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del 
territorio; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accesso-
rie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di ma-
novra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in me-
dia e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 
ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento tra-
sversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio 
(ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

 

 

 b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli 
insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non comprometta-
no i valori storico-culturali e paesaggistici; 

 b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e medio 
fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

 
b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre 
attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo.. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibil-
mente in adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino 
di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dis-
sonanti, essere dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e privilegiando 
l’uso di tecnologie ecocompatibili 

4 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione,  
conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, 
nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio 
architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di col-
legamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 
contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

Paesaggi rurali: consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi 
della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. 
Essi ricomprendono: 

a. i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, 
insediative e la struttura geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle forme costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come riportati nella Tav. 0127/c 
allegata: 

a. il parco multifunzionale della valle dei trulli 

b. paesaggi meritevoli di tutela e valorizzazione, riconosciuti e perimetrati dagli Enti locali nei piani urbanistici di propria competenza, che contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale quali pareti e 
muretti a secco, con relative siepi, di divisioni dei campi in pianura, dei terrazzamenti in collina e delle delimitazioni delle sedi stradali; architetture minori in pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, 
pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi 
della LR 14/2007; alberature stradali e poderali. 

1 

Nei territori interessati dalla presenza di paesaggi rurali, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e 
interventi che comportano: 
 

2 

Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili, piani, pro-
getti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti del paesaggio 
agrario e in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo 
a secco e non quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di 
raccolta delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle 
siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come le lame, le serre, 
i valloni e le gravine. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, alla gestione 
agricola e quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate; 

b1) sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di affinamento delle 
acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. 
L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non 
alterando la struttura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non 
incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 
 
 

a2) ristrutturazione edilizia e la nuova edificazione, ove consentite dagli atti di governo del territorio, 
che non garantiscano il corretto inserimento paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei pae-
saggi agrari tradizionali, nonché gli equilibri ecosistemico-ambientali; 

b2) l’ampliamento delle attività estrattive autorizzate ai sensi della L.R. 37/1985 e s.m.i. in esercizio alla 
data di adozione del presente Piano può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento 
dell’avvenuto recupero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso aven-
do cura di preservare, nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi pre-
senti. 
In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie già autoriz-
zata. 
Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di colti-
vazione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di compati-
bilità paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di cava e 
comprensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperata. 
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto 
paesaggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura geomor-
fologica e naturalistica dei luoghi. 

a3) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i caratte-
ri della trama insediativa di lunga durata; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli inter-
venti indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e 
localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

 

3 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

 c1) di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le 
peculiarità paesaggistiche dei luoghi; 

 c2) manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di 
conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c3) realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabiliz-
zazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c4) sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di affinamento delle 
acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. 
L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non 
alterando la struttura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non 
incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 

 c5) rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze natura-
listiche e geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori. 

4 

Per tutti gli interventi di trasformazione ricadenti nelle aree identificate come paesaggi rurali dal 
PPTR, ai fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto,è obbligatorio osservare le 
raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
d1) per i manufatti rurali 

- Elaborato del PPTR 4.4.4 – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco; 

- Elaborato del PPTR 4.4.6 – Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e 
dei beni rurali; 

- Elaborato del PPTR 4.4.7 - Linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree 
naturali protette. 

d2) per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile 

- Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 
rinnovabile. 

d3) trasformazioni urbane 

- Documento regionale di assetto generale (DRAG) - criteri per la formazione e la localizzazione 
dei piani urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano 
(DGR 2753/2010); 

- Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e 

MIBAC - SEGRETARIATO REGIONALE DEL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI PER LA PUGLIA               
REGIONE PUGLIA - SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO

aldocreanza
Nota
None impostata da aldocreanza

aldocreanza
Nota
MigrationNone impostata da aldocreanza

aldocreanza
Nota
Unmarked impostata da aldocreanza

aldocreanza
Nota
None impostata da aldocreanza

aldocreanza
Nota
MigrationNone impostata da aldocreanza

aldocreanza
Nota
Unmarked impostata da aldocreanza



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - Regione Puglia  

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0127 
Ambito n. 7 – Murgia dei Trulli   

Figura n.7.1 – La Valle d’Itria 
 

 
 

38 

SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

delle aree agricole periurbane. 

d4) per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture 

- Elaborato del PPTR 4.4.5: Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle 
infrastrutture. 

d5) per la progettazione e localizzazione di aree produttive 

- Elaborato del PPTR 4.4.2: Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente 
ed ecologicamente attrezzate. 

 
5 

Le prescrizioni di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a de-
stinazione rurale nonché ai piani urbanistici esecutivi adottati dopo l’approvazione definitiva del 
PPTR. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 
Nell’area sono presenti quali componenti dei valori percepiti i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 
• Strade a valenza paesaggistica 
• Strade panoramiche 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

 

Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono: 

1 

Gli Enti Locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro 
competenza, procedono ad una ricognizione delle componenti dei valori percettivi intesa non co-
me individuazione di elementi puntuali, ma come definizione di un sistema articolato in grado di 
mettere in valore le relazioni visuali. 

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il mante-
nimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, quali stra-
de a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo 
l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto 
valore identitario; 

2 

Gli Enti Locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro 
competenza, effettuano l’individuazione delle strade di interesse paesaggistico-ambientale, delle 
strade e dei luoghi panoramici, dei coni visuali definendo gli strumenti per la loro tutela e fruizio-
ne ed eventualmente mettendo a punto le modalità per inserire gli stessi in un sistema di mobilità 
dolce. 

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geo-
grafia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei 
paesaggi; 

3 
Tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse paesaggistico-ambientale, i 
luoghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i valori percettivi, né ridurre o alte-
rare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e territoriali cui si riferiscono. 

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 
PRESCRIZIONI PER LE COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Strade a valenza paesaggistica: consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano pae-
saggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc…) e dai quali è possibi-
le percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico, come riportati nella Tav. 0127/c allegata 
Strade panoramiche: consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili che per la loro particolare posizione orografica presentano condizioni visuali che consentono di percepire aspetti 
significativi del paesaggio pugliese, come riportati nella Tav. 0127/c allegata. 

1 

Nei territori interessati dalla presenza di strade a valenza paesaggistica e strade panoramiche, non 
sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade panoramiche o 
in luoghi panoramici; 

a2) segnaletica e cartellonistica stradali che compromettano l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 
panoramiche. 

a3) ogni altro intervento che comprometta l'intervisibilità e l'integrità percettiva delle visuali panoramiche defini-
te in sede di recepimento delle direttive per le componenti dei valori percettivi nella fase di adeguamento e di 
formazione dei piani locali. 
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 ULTERIORI PRESCRIZIONI D’USO  
PRESCRIZIONI PER I MANUFATTI RURALI  

Per i manufatti rurali presenti nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
1 Elaborato del PPTR 4.4.4: linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco;  
2 Elaborato del PPTR 4.4.6:  linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali; 
3 Elaborato del PPTR 4.4.7:  linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali protette. 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ENERGIA RINNOVABILE 
Per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elabora-
ti: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
 

PRESCRIZIONI PER LE ESPANSIONI URBANE E I CENTRI STORICI 
Per le espansioni urbane e i centri storici nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane; 
2 Documento regionale di assetto generale (drag) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (pue) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano. 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 
Per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.5: linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture; 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE DI AREE PRODUTTIVE PAESAGGISTICAMENTE ED ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE 
Per la progettazione e localizzazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico sono immediatamente prescrittive le linee 
guida sotto elencate: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.2: linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate; 
 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELLE AREE INTERESSATE DA SOVRAPPOSIZIONE DI BENI PAESAGGISTICI 
Per la realizzazione di interventi nelle aree interessate da una sovrapposizione di beni paesaggistici è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

  
1 Nelle aree interessate da una sovrapposizione beni paesaggistici ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le specifiche discipline di tutela, se compatibili. In caso di disposizioni contra-

stanti prevale la più restrittiva. 
 

2 Nei territori interessati dalla sovrapposizione di ulteriori contesti e beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le relative discipline di tutela. In caso di disposi-
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AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELLE AREE INTERESSATE DA SOVRAPPOSIZIONE DI BENI PAESAGGISTICI 
zioni contrastanti prevale quella più restrittiva, relativa ai beni paesaggistici. 

REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICA UTILITÀ  
Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste nella presente scheda purchè in sede di autorizzazione paesaggistica si verifichi che dette opere siano co-
munque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui alla presente “Normativa d’uso” e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali. 

2 Sono comunque consentiti gli interventi necessari per la difesa del suolo e la protezione civile. Per le suddette opere realizzate d’urgenza, superati i motivi che ne hanno giustificato l’esecuzione, 
devono essere previsti il ripristino dello stato dei luoghi ovvero adeguati interventi di riqualificazione e recupero delle caratteristiche paesaggistiche dei contesti. 

Sottoscritta con firma digitale dai referenti del Ministero dei Beni e le Attività Culturali e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio   - 

Referente ministeriale
Segretariato Regionale del Ministero 

per i beni e le attività culturali per la Puglia
il Segretario Regionale

Dott.ssa. Eugenia Vantaggiato

Referente regionale
Regione Puglia

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
il Dirigente  

Ing. Barbara Loconsole
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